
 
L. Per tutti noi che condividiamo il pane del cielo alla mensa eu-
caristica: ci sia dato di condividere anche i beni di questo mondo 
con quanti hanno fame e sete di giustizia e di misericordia. Pre-
ghiamo.                            Apri, Signore, il nostro cuore. 
 

L. Per i bambini che a breve riceveranno per la prima volta il do-
no dell’Eucarestia, perché la partecipazione alla mensa del Si-
gnore li renda più consapevoli del grande amore con cui Dio cir-
conda la loro vita.Preghiamo.Apri, Signore, il nostro cuore. 
 

L. Per noi genitori, perché la bellissima esperienza dei nostri fi-
gli, ci faccia riscoprire la nostra fede, per crescere insieme a loro 
in un gioioso cammino di amore e di maturazione. Preghiamo! 
                                             Apri, Signore, il nostro cuore. 
C. O Padre, dalla tua bontà abbiamo ricevuto in dono Cristo. Lui, 
che era senza peccato, ha preso su di sé il peccato del mondo, 
ci ha liberati da ogni male e ci ha riconciliati con te. Dona a noi 
di essere misericordiosi verso tutti e forti nelle prove della vita. 
Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.                      Amen. 
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C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                                        
Amen 
C. Gesù sia con tutti voi.     E con il tuo spirito 
 

Introduzione 
Il viaggio quaresimale sta per volgere al termine. Insieme ab-
biamo appreso in queste settimane l’importanza del decidere 
una meta prima di partire per il viaggio della vita, stare attenti 
a non sbagliare strada, sostare lungo il tragitto per guardare 
oltre e dissetarsi cercando di scorgere anche nel buio. Oggi il 
Vangelo ci esorta a non scoraggiarci mai ma, come è successo a 
Betania a casa di Marta, Maria e Lazzaro, a lasciarci raggiunge-
re da Gesù, prendere per mano e imparare da Lui a vivere da 
vivi (o meglio da risorti). 
 

Atto penitenziale 
C. Cristo Gesù, pur essendo Maestro e Signore, si è fatto nostro 
servo e anche questa sera ci invita a partecipare alla sua men-
sa. Per essere meno indegni di questo dono, chiediamo perdono 
dei nostri peccati. 
C. Signore, che hai lavato i piedi ai tuoi discepoli, abbi pietà di 
noi. Kýrie, eléison.                                          Kýrie, eléison. 
C. Cristo, che ti sei fatto nostro cibo, abbi pietà di noi. Christe, 
eléison.                                                       Christe, eléison. 
C. Signore, che ci hai amato sino alla fine, abbi pietà di noi. 
Kýrie, eléison.                                                Kýrie, eléison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                             Amen 
 

Dal libro dell'Esodo (Es 12, 1-8. 11-14) 
In quei giorni, il Signore disse a Mosè e ad Aronne in terra d'E-
gitto: «Questo mese sarà per voi l'inizio dei mesi, sarà per voi il 
primo mese dell'anno. Parlate a tutta la comunità d'Israele e 
dite: "Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per 
famiglia, un agnello per casa. Se la famiglia fosse troppo piccola 
per un agnello, si unirà al vicino, il più prossimo alla sua casa, 
secondo il numero delle persone; calcolerete come dovrà essere 
l'agnello secondo quanto ciascuno può mangiarne. Il vostro 
agnello sia senza difetto, maschio, nato nell'anno; potrete sce-
glierlo tra le pecore o tra le capre e lo conserverete fino al quat-
tordici di questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità 
d'Israele lo immolerà al tramonto. Preso un po' del suo sangue, 
lo porranno sui due stipiti e sull'architrave delle case nelle quali 
lo mangeranno. In quella notte ne mangeranno la carne arrosti-
ta al fuoco; la mangeranno con àzzimi e con erbe amare. Ecco 
in qual modo lo mangerete: con i fianchi cinti, i sandali ai piedi, 



il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la Pasqua del Si-
gnore! In quella notte io passerò per la terra d'Egitto e colpirò 
ogni primogenito nella terra d'Egitto, uomo o animale; così farò 
giustizia di tutti gli dèi dell'Egitto. Io sono il Signore! Il sangue 
sulle case dove vi troverete servirà da segno in vostro favore: 
io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi flagello di 
sterminio quando io colpirò la terra d'Egitto. Questo giorno sarà 
per voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di 
generazione in generazione lo celebrerete come un rito peren-
ne"». 
Parola di Dio                                 Rendiamo grazie a Dio 
 

Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. (Sal.115) 
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fat-
to? Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signo-
re.                      Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. 
 

Agli occhi del Signore è preziosa la morte dei suoi fedeli. Io so-
no tuo servo, figlio della tua schiava: tu hai spezzato le mie ca-
tene.                  Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. 
 

A te offrirò un sacrificio di ringraziamento e invocherò il nome 
del Signore. Adempirò i miei voti al Signore davanti a tutto il 
suo popolo.         Il tuo calice, Signore, è dono di salvezza. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi.  
                                                                (1 Cor 11, 23-26) 
Fratelli, io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho 
trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, 
prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: 
«Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria 
di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il ca-
lice, dicendo: «Questo calice è la Nuova Alleanza nel mio san-
gue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 
Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, 
voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. 
Parola di Dio                                    Rendiamo grazie a Dio 
 

Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: 
come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. 
                                       Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  (Gv 13,1-15) 
rima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era giunta la 
sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver 
amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Men-
tre cenavano, quando gia il diavolo aveva messo in cuore a 
Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo 
che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto 
da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, 
preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò 

dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e 
ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dun-
que da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i pie-
di a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo 
capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi 
laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non 
avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non 
solo i piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: 
«Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi 
ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva 
infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mon-
di». Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, 
sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto? 
Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo so-
no. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri 
piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho da-
to infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche 
voi». che mi dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che 
mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto 
questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto 
uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti 
dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli 
aveva compiuto, credettero in lui. 
Parola del Signore.                                 Lode a te o Cristo 
 

LAVANDA DEI PIEDI 
La lavanda dei piedi, che per tradizione viene fatta in questo 
giorno, sta a significare il servizio e la carità di Cristo. 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Mentre contempliamo Gesù che dona a noi in cibo il suo Cor-
po ed il suo Sangue e dichiara la sua missione di servo, presen-
tiamo al Padre le nostre gioie, le nostre attese e speranze. 
Preghiamo insieme e diciamo: Apri, Signore, il nostro cuore. 
 

L. Per il popolo cristiano, affinché nel gesto di Gesù che lava i 
piedi ai discepoli riconosca l’inesauribile ricchezza dell’amore 
del Padre. Preghiamo.             Apri, Signore, il nostro cuore. 
 

L. Per il vescovo, i presbiteri e i diaconi della nostra Diocesi di 
Mantova: perché vivano il loro ministero come servizio e dedi-
zione senza limiti. Preghiamo. Apri, Signore, il nostro cuore. 
 

L. Per i cristiani ancora divisi: il memoriale della Pasqua faccia 
risuonare l’ardente preghiera per l’unità che Cristo ha innalzato 
al Padre. Preghiamo.              Apri, Signore, il nostro cuore. 
 

L. Per gli uomini prigionieri dell’avidità e della violenza: risco-
prano che il Signore si è offerto al Padre per tutti, e intrapren-
dano la via del servizio e della carità. Preghiamo. 
                                            Apri, Signore, il nostro cuore. 


